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ii) lo storno di tutte le fatture emesse durante tale periodo; 

iii) l’indennizzo per la mancata risposta al reclamo per euro 300,00;  

iv) l’indennizzo per perdita del numero dal 2010 per euro 1.000,00. 

2. La posizione dell’operatore  

L’Operatore TIM S.p.A. faceva pervenire la memoria difensiva datata 1.06.2020, 

nella quale rappresentava precipuamente l’assenza di segnalazioni telefoniche effettuate 

alle numerazioni 187/191 offrendo in allegazione i retro cartellini TT.   

Evidenziava, inoltre, che l’utente inviava soltanto le comunicazioni del 22.02.2019 

e del 26.03.2019, ossia in un momento successivo all’arco temporale controverso.  

L’operatore precisava, quindi, che, in assenza di reclami telefonici nel periodo di 

assenza totale di linea, mai l’operatore avrebbe potuto risolvere una problematica dallo 

stesso non conosciuta così riportandosi ad alcune pronunce in senso conforme, ed anzi 

dichiarando la sussistenza di una debitoria di euro 580,97, la quale avrebbe portato alla 

cessazione della linea de quo.  

Di conseguenza, la TIM S.p.A. in tale memoria insisteva per il rigetto delle odierne 

pretese, non ritenendo fondate e comunque non sufficientemente provate le doglianze 

dell’utente. 

3. Motivazione della decisione  

Preliminarmente si osserva che l'istanza soddisfa i requisiti di ammissibilità e 

procedibilità previsti dall'art. 14 del Regolamento, ed è pertanto validamente proponibile. 

 

 Sulla base della documentazione istruttoria acquisita agli atti del procedimento, le 

richieste formulate dalla parte istante possono essere parzialmente accolte, come di 

seguito precisato.  

 

In ossequio ai principi generali sull'onere della prova in materia di adempimento 

delle obbligazioni, si richiama il principio più volte affermato nella consolidata 

giurisprudenza di legittimità (v., per tutte, Cass., SS.UU. 30 ottobre 2001, n. 13533; Cass., 

SS. UU., 6 aprile 2006, n. 7996), secondo il quale il creditore che agisce per 

l'adempimento, per la risoluzione o per il risarcimento del danno deve dare la prova della 

fonte negoziale o legale del suo diritto limitandosi alla mera allegazione della circostanza 

dell'inadempimento della controparte; sarà il debitore convenuto a dover fornire la prova 

del fatto estintivo del diritto, costituito dall'avvenuto adempimento, ovvero a fornire la 

prova di impedimenti oggettivi a lui non imputabili che hanno condotto 

all'inadempimento degli obblighi contrattuali assunti. 

 

 Nella fattispecie incombeva, dunque, all'istante allegare la sussistenza del rapporto 

contrattuale, nonché eventuali reclami scritti inviati all'operatore circa i disservizi 
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lamentati, mentre incombeva al gestore provare di aver erogato il servizio in maniera 

continuativa, ovvero provare i motivi tecnici che non hanno consentito la regolare 

fruizione del servizio. 

 

Tuttavia, nel caso di specie, l’operatore produce soltanto l’estratto dei retro 

cartellini TT e l’estratto delle fatture dai quali non è dato evincersi nel dettaglio i 

movimenti effettivamente intervenuti sulla linea oggetto di contestazione, pur rilevandosi 

una lampante assenza di linea per il mese di febbraio tanto da confermare la versione 

fattuale dell’utente.  Non risultano, infine, versati in atti le copie di riscontro alla pec 

dell’utente, né eventuali e possibili verbali di interventi tecnici di risoluzione della 

problematica prospettata, così da lasciare presumere, non trattandosi di nuova attivazione, 

la correttezza fattuale di quanto prospettato dall’utente.  

 

Alla luce di quanto dedotto e quindi in assenza di una compiuta prova del corretto 

adempimento da parte del gestore, nonché di idonea dimostrazione circa un esonero da 

responsabilità per causa ad esso non imputabile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1218 del 

C.C., sorge in capo all’utente il diritto a vedersi riconosciuto un indennizzo proporzionato 

al disservizio subito.  

 

Da ciò deriva la corresponsione a parte istante di un indennizzo, ai sensi dell’art. 5, 

All. A al Regolamento Indennizzi, così calcolato: € 2.452,50 (€ 7,50 x 327 gg.) 

relativamente al servizio voce non essendo stato ulteriormente dedotto in ordine alla 

sussistenza del servizio Internet.  

 

Con riferimento alla domanda di storno di cui al punto ii), la stessa può essere 

accolta, non avendo Tim S.p.A. dimostrato di aver erogato il servizio voce nel periodo 

oggetto di contestazione. Infatti, in assenza della prova della prestazione, alcuna 

controprestazione si ritiene dovuta da parte dell’utente e, pertanto, dalla fatturazione 

emessa dovrà essere stornato, con riferimento al periodo sopraindicato, ogni importo 

riferito ai predetti servizi, e ciò ad integrale evasione delle doglianze proposte, nonostante 

l’operatore dichiari nella propria memoria la regolarità dei pagamenti da parte dell’utente.  

 

Si ritiene infine accoglibile la domanda posta sub iii) di indennizzo ai reclami 

effettuati a mezzo pec in data 22.02.2019 e del 26.03.2019. Per espressa previsione 

dell’articolo 8 della delibera Agcom n. 179/03/CSP, i reclami possono essere effettuati 

anche per telefono, cioè con modalità di cui l’utente non può fornire prova documentale.  

 

L’utente però è tenuto ad indicare in giudizio la data in cui ha effettuato il reclamo, 

che spetterà eventualmente alla controparte contestare, allegando le registrazioni 

telefoniche del call-center. La risposta dell’operatore deve considerarsi tempestiva se 

effettuata entro 45 giorni dall’inoltro del reclamo, ai sensi del citato articolo 8.  

 

 Nel caso di specie, alla ricostruzione dei fatti fornita dall'istante non è seguita 

replica da parte del gestore e, laddove dovesse essere considerata fondata la versione 
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Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo             

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

Potenza, 31/05/2022                                                                                                  

        IL PRESIDENTE  

dr. Antonio Donato Marra 

 

 

 


